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01. GOVERNO - IL DECRETO BOLLETTE 2023 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.124 del 29-05-2023, il Decreto bollette 

2023 convertito in Legge. Cioè del Decreto-legge 30 marzo 2023 n.34 convertito nella Legge 

26 maggio 2023, n. 56. Il testo è in vigore dal 30 maggio 2023. Vediamo quali sono  tutte le 

misure presenti nel Decreto bollette 2023 convertito in Legge, tra novità e conferme.  

1. VIA AL BONUS START UP GREEN 

L’articolo 7- quater del Decreto bollette 2023 convertito in Legge riconosce il bonus Start Up 

green. Si tratta di un credito d’imposta alle Start Up operanti nei settori dell’ambiente, delle 

energie rinnovabili e della sanità. Vale per le spese sostenute in attività di ricerca volte a garantire 

la sostenibilità ambientale e la riduzione dei consumi energetici.  

2. STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE TECNICO SANITÀ 

Il testo estende al personale tecnico e professionale reclutato dagli Enti del Servizio sanitario 

nazionale [SSN], una disciplina transitoria in tema di stabilizzazione. È la stessa prevista dal 

Decreto Milleproroghe convertito in Legge 2023 per il personale dirigenziale e non dirigenziale 

sanitario, socio-sanitario e amministrativo reclutato dagli enti del Servizio sanitario nazionale. La 

stabilizzazione si attua: 

• previo espletamento di apposita procedura selettiva; 

• in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale. 

3. NUOVE REGOLE CONCORSI ODONTOIATRIA 

Il Decreto bollette 2023 convertito in Legge cambia l’accesso ai concorsi per alcune categorie 

sanitarie. Ossia, abolisce, per i laureati in odontoiatria e protesi dentaria o per i laureati in 

medicina e chirurgia abilitati all’esercizio della professione di odontoiatra , il requisito della 

specializzazione per: 

• la partecipazione ai concorsi pubblici per dirigente medico odontoiatra; 

• l’accesso alle funzioni di specialista odontoiatra ambulatoriale del Servizio S.N.. 

La norma, inoltre: 

• consente agli odontoiatri di esercitare alcune specifiche attività di medicina estetica non in-

vasiva o mininvasiva; 

• abroga la disposizione che attualmente preclude, salvo alcune eccezioni, la contemporanea 

iscrizione all’Albo di odontoiatra e ad altro Albo professionale. 

4. RINCARO ENERGIA, OK BONUS IMPIANTI SPORTIVI 

L’articolo 4-bis del Decreto bollette 2023 convertito in Legge incrementa di 10 milioni di euro, per 

il 2023, il “Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano”. I 

fondi extra serviranno all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società 

sportive dilettantistiche, che gestiscono impianti sportivi e piscine, nonché per ulteriori Enti. 

L’aiuto arriva per fronteggiare l’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica, portando le 

risorse a ciò dedicate, per il corrente anno, da 25 a 35 milioni di euro.  
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5. PRESIDIO DI POLIZIA IN OSPEDALE 

Il comma 1-bis dell’articolo 16 del Decreto bollette 2023 convertito in Legge prevede la possibilità 

di istituire presidi fissi della Polizia di Stato presso le strutture ospedaliere  pubbliche e con-

venzionate dotate di un servizio di emergenza-urgenza. SI tratta di una misura a tutela dell’ordine 

e sicurezza pubblica, nonché atta a garantire l’incolumità del personale lì operante.  

6. FOTOVOLTAICO SEMPLIFICATO 

Il Decreto bollette 2023 convertito in Legge prevede che, fino al 30 giugno 2024, siano realizzabili 

[previa dichiarazione di inizio lavori asseverata] nelle strutture turistiche o termali anche gli 

impianti fotovoltaici con moduli collocati su coperture piane o falde, di potenza fino a 1 MW per 

l’autoconsumo. Nei centri storici o in aree a tutela paesaggistica, si richiede l’attestazione che 

non siano visibili dagli spazi esterni e che i manti delle coperture non siano realizzati con prodotti 

che hanno l’aspetto dei materiali della tradizione locale. 

7. ROTTAMAZIONE QUATER PER REGIONI 

Il Decreto convertito introduce una specifica disciplina che consente agli Enti territoriali, ove si 

avvalgano della riscossione diretta delle proprie entrate o affidino tale servizio a soggetti privati, 

di applicare le misure della tregua fiscale 2023 introdotte dalla Legge di Bilancio 2023, cioè: 

• lo stralcio dei debiti fino a 1.000 euro; 

• la definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della Riscossione [la cosiddetta rotta-

mazione quater]. 

8. GARANZIE SU CREDITI A PMI PESCA E AGRICOLTURA 

Il testo emendato del Decreto bollette 2023 convertito in Legge prevede che i nuovi finanzia-

menti concessi a PMI agricole e della pesca [a titolo gratuito e con copertura fino al 100 per 

cento nel limite di euro 250.000], destinati alla realizzazione di impianti per la produzione di ener-

gia rinnovabile siano ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall’Istituto di servizi per il mercato 

agricolo alimentare [ISMEA]. La garanzia vale solo, nel rispetto di specifiche condizioni, tra le 

quali la previa autorizzazione della Commissione europea. 

9. SI AMPLIA L’ELENCO SPECIALE OPERATORI DI INTERESSE SANITARIO 

Il Decreto definitivo fa fronte alla grave carenza di operatori di interesse sanitario in tutto il terri-

torio nazionale, sia in ambito pubblico sia in ambito privato, con particolare riferimento al settore 

della medicina sportiva. Viene prevista, perciò, una nuova possibilità di inserimento nell’elenco 

speciale ad esaurimento dei massofisioterapisti. L’iscrizione è riservata a quanti abbiano con-

seguito il titolo di massofisioterapista sulla base di corsi triennali attivati entro il 31 12 2018. 

10. NUOVI AIUTI AI COMUNI IN PRE DISSESTO 

L’articolo 2, comma 5-bis del Decreto bollette 2023 convertito in Legge, inserito nel corso 

dell’esame parlamentare, stanzia 1,5 milioni di euro per l’anno 2023 a favore dei Comuni  con 

popolazione da 25.000 a 35.000 abitanti. L’aiuto vale per gli Enti che hanno avviato la procedura 

di riequilibrio finanziario, con il relativo piano approvato dalla Corte dei conti nel 2015 per l’anno 
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di inizio 2014 e con durata fino all’anno 2023, a copertura dei maggiori oneri derivanti  dall’incre-

mento della spesa per energia elettrica e gas. 

11. CONTRIBUTO AL TECNOPOLO MEDITERRANEO 

Al fine di assicurare l’operatività della fondazione “Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo 

per lo Sviluppo Sostenibile”, è concesso un contributo pari a 3 milioni di euro per l’anno 2023 

in favore del medesimo Istituto. 

TUTTE LE ALTRE MISURE CONFERMATE 

Di seguito presentiamo le misure già previste nel Decreto contro il caro bollette approvato dal 

Governo e che non sono state cancellate in fase di conversione e, quindi, restano valide. Tuttavia, 

alcune misure sono state modificate, ecco quindi tutte quelle che restano in vigore con le novità 

introdotte. 

12. AGGIORNAMENTO TRIMESTRALE DEI BONUS 

Arriva una novità inerente l’organizzazione generale dei bonus energia. Il testo stabilisce che le 

misure a sostegno di famiglie e imprese contro il caro energia siano decise  su base trimestrale 

tenendo conto sia dell’andamento dei prezzi dell’energia, sia dell’obiettivo di favorire  il risparmio 

energetico. 

13. IVA AL 5% PER IL GAS E ZERO ONERI 

Per il gas, il Decreto prevede la conferma nel prossimo trimestre [ovvero dal 1° aprile e fino al 30 

giugno 2023] della riduzione dell’IVA al 5% e l’azzeramento degli oneri di sistema .  

Prorogata anche l’aliquota IVA ridotta al 5% per il teleriscaldamento [ricordiamo a tal proposito 

il bonus teleriscaldamento] e per l’energia prodotta con il gas metano. In considerazione della 

riduzione dei prezzi del gas naturale all’ingrosso, il contributo introdotto a favore dei consu-

matori fino a 5.000 metri cubi è stato confermato solo per il mese di aprile [fino al 30 aprile] e 

sarà riconosciuta in misura ridotta [pari al 35% del valore applicato nel trimestre precedente]. 

14. PROROGA BONUS SOCIALE ESTESO A LUCE E GAS 

A sostegno delle famiglie è stato prorogato fino al 30 giugno 2023 il bonus sociale bollette ; cioè 

dello sconto sulle bollette di luce e gas per le famiglie con ISEE fino a 15.000 euro, esteso 

dalla Legge di Bilancio 2023 che aveva innalzato la soglia ISEE da 12 a 15.000 euro fino al 31 

marzo 2023. Il Governo ha quindi previsto la proroga del bonus potenziato per altri 3 mesi,  sino 

fine giugno 2023. Il comma 2 prevede che, dal secondo trimestre 2023 e fino al 31 dicembre 

2023, le agevolazioni relative alle tariffe per i nuclei familiari con almeno 4 figli a carico vengano 

rideterminate sulla base dell’ISEE pari a 30.000 euro valido per il 2023 [non più quindi sulla base 

di un ISEE non superiore a 20.000 euro] e nel limite di 5 milioni di euro. 

15. NUOVO BONUS FAMIGLIE CONTRO IL CARO GAS 

Una delle novità più significative introdotte dal Decreto è il nuovo bonus famiglie energia. Si 

tratta di un nuovo meccanismo per incentivare il risparmio energetico per tutti i cittadini virtuosi, 

senza limiti di reddito, che a partire dal prossimo 1° ottobre e fino al 31 dicembre 2023 avranno 
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un contributo a compensazione delle spese di riscaldamento a seconda di quanto risparmie-

ranno in consumi. I criteri per l’assegnazione verranno definiti con Decreto del Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, su 

cui vi aggiorneremo. Inoltre, l’ARERA determinerà le modalità applicative e la misura del contri-

buto che verrà erogato, in quota fissa e differenziato in base alle zone climatiche. Per maggiori 

informazioni, vi consigliamo di leggere la guida sul bonus gas famiglie 2023. 

16. RIDOTTI I BONUS ENERGIA IMPRESE 2023 

Le imprese potranno continuare a beneficiare fino al 30 giugno 2023 [la scadenza prima era 

stata fissata al 31 marzo] dei crediti d’imposta ma in misura ridotta rispetto al 40% e al 45% del 

primo trimestre.  La proroga con la riduzione vale se nel primo trimestre del 2023 le imprese hanno 

registrato un incremento del prezzo delle bollette di luce e gas superiore al 30% rispetto al primo 

trimestre del 2019. Il Decreto prevede che: 

• alle imprese a forte consumo di energia elettrica, il bonus è riconosciuto come credito di 

imposta in percentuale pari al 20% [al posto del 45%] delle spese sostenute per la componente 

energetica nel 2° trimestre 2023 [anche nel caso di energia elettrica prodotta e auto consumata]; 

• alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 

4,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica, il bonus è riconosciuto al 

10% [al posto del 35%] della spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica, ef-

fettivamente utilizzata nel secondo trimetre 2023; 

• alle imprese a forte consumo di gas naturale è riconosciuto un credito di imposta del 20% [al 

posto del 45%], qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita 

al primo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato infra-giornaliero [MI-GAS] 

pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subito un incremento superiore al 30% del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. Il tax credit si calcola 

in percentuale della spesa sostenuta per l’acquisto del gas consumato nel secondo trimestre 

dell’anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici;  

• alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale il bonus è riconosciuto al 

20% [al posto del 45%] della spesa sostenuta per l’acquisto del gas, per usi diversi da quelli 

termoelettrici. 

17. AGEVOLAZIONE PER LE IMPRESE AGRICOLE 

Per l’anno di imposta 2022 agli imprenditori agricoli che producono e cedono energia fotovoltaica 

è garantito, per la componente riconducibile all’energia ceduta,  un regime di tassazione più fa-

vorevole. Tale regime, come chiarito nel Decreto bollette 2023, è basato sul minor valore tra il 

prezzo medio di cessione dell’energia elettrica,  determinato dall’ARERA e il valore di €120 MWh. 

18. AIUTI PER LIMITARE L’IMPATTO PAYBACK 

Nel Decreto bollette 2023, il Governo è anche intervenuto in materia sanitaria, stanziando circa 

1,1 miliardi di euro in favore di Regioni e Province autonome per limitare l’impatto del payback 
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dei dispositivi medici sulle aziende del settore. A tal fine è stato istituito un fondo presso il Mini-

stero della Salute per l’assegnazione di una quota da assegnare a ciascuna Regione e Provincia 

autonoma, determinata in proporzione agli importi complessivamente ad esse spettanti per gli  

anni 2015, 2016, 2017 e 2018, da utilizzare per gli equilibri dei servizi sanitari regionali del 2022. 

Fermo restando l’obbligo del versamento della quota integrale per il ripiano del superamento del 

tetto di spesa a favore delle Regioni e delle Province a carico delle aziende fornitrici di dispositivi 

medici che non rinunciano al contenzioso attivato, si prevede che le aziende che non abbiano 

attivato alcun contenzioso o abbiano rinunciato al contenzioso attivato, possano versare, entro il 

30 giugno 2023, la restante quota nella misura pari ad una percentuale inferiore a quella prevista 

dalla legislazione vigente dell’importo indicato nei provvedimenti regionali e provinc iali. 

L’IVA indicata nei versamenti effettuati dalle aziende fornitrici di dispositivi medici ai fini del 

contenimento della spesa dei dispositivi medesimi a carico del Servizio sanitario può essere por-

tata in detrazione scorporando la medesima dall’ammontare dei versamenti effettuati. 

19. AIUTI PER IL SETTORE SANITÀ 

Per sopperire alla carenza di organico, le aziende e gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale pos-

sono affidare a terzi i servizi medici e infermieristici esclusivamente per l’emergenza-urgenza 

ospedalieri, per un massimo di 12 mesi e senza possibilità di proroga. Inoltre, non può richie-

dere la ricostituzione del rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale il personale sanitario 

che interrompa volontariamente il rapporto di lavoro dipendente con una struttura pubblica per 

prestare la propria attività presso un operatore economico privato che fornisce i servizi medici ed 

infermieristici alle aziende e gli enti dell’SSN. 

20. INDENNITÀ EXTRA PER IL PERSONALE SANITARIO 

Le aziende e gli Enti del SSN, per l’anno 2023, possono ricorrere alle cosiddette “prestazioni 

aggiuntive” [tipologie di attività libero professionale intramuraria] per le quali la tariffa oraria fis-

sata dal CCNL di settore [pari a 60 euro], può essere aumentata sino a 100 euro lordi, nei limiti 

delle risorse disponibili, di cui si prevede tuttavia un incremento per ciascuna regione.  

21. NUOVE REGOLE DI ACCESSO PER MEDICINA D’URGENZA 

Sino al 31 dicembre 2025, si prevede una specifica procedura per l’accesso alla dirigenza me-

dica del SSN nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza per il personale 

medico che, nel periodo tra il 1° gennaio 2013 e il 30 giugno 2023, abbia maturato, presso i 

servizi di emergenza-urgenza del SSN, almeno 3 anni di servizio, anche non continuativo, o abbia 

svolto un determinato numero di ore di attività [pari ad almeno tre anni di servizio]. 

Inoltre, si prevede la possibilità per i medici in formazione specialistica di assumere, su base 

volontaria e al di fuori dall’orario dedicato alla formazione, incarichi libero-professionali presso i 

servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del SSN, per un massimo di 8 ore settimanali. 

Per il personale, dipendente e convenzionato, operante nei servizi di emergenza-urgenza e in 

possesso dei requisiti per il pensionamento anticipato si prevede la possibilità di chiedere la 
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trasformazione del rapporto di lavoro da orario pieno a orario ridotto o parziale, in deroga ai con-

tingenti previsti dalle disposizioni vigenti, fino al raggiungimento del limite di età pensionabile.  

Infine, si modifica il Codice penale inasprendo la sanzione per le lesioni personali quando la 

persona offesa è esercente una professione sanitaria o sociosanitaria nell’esercizio o a causa 

delle funzioni o del servizio. 

22. PROROGHE IN MATERIA FISCALE 

In materia fiscale, riguardo alle scadenze introdotte con la Legge di Bilancio 2023 sono stati 

ricalendarizzati i termini per l’accesso ad alcune delle misure definitorie previste. In particolare:  

• viene rinviato al 31 ottobre 2023, invece del 31 marzo 2023, il termine di versamento della 

prima rata previsto per la regolarizzazione delle violazioni di natura formale; 

• vengono modificati i termini per l’accesso al cosiddetto “ravvedimento speciale”; 

• sempre in relazione al ravvedimento speciale, si prevede che la regolarizzazione debba essere 

perfezionata, invece del 31 marzo 2023, entro la data del 30 settembre 2023. 

23. NUOVE REGOLE SUL FISCO 

Sempre in materia fiscale, il Decreto, all’articolo 17: 

• consente di definire con modalità agevolate gli avvisi di accertamento, gli avvisi di rettifica 

e di liquidazione e gli atti di recupero non impugnati e ancora impugnabili al 1° gennaio 2023, 

ma divenuti definitivi per mancata impugnazione nel periodo compreso tra il 2 gennaio e il 15 

febbraio 2023, con riduzione delle sanzioni a 1/18 di quelle irrogate, con il versamento del quan-

tum così rideterminato entro il 30 aprile 2023 [30 giorni dalla data di entrata in vigore]; 

• per gli avvisi di accertamento, rettifica e liquidazione definiti in acquiescenza  nel periodo 

compreso tra il 2 gennaio e il 15 febbraio 2023, ove sia in corso il pagamento rateale, consente 

di rideterminare il quantum dovuto a titolo di sanzione a 1/18 di quelle irrogate [co. 180 della 

Legge di Bilancio 2023] e con la loro rateizzazione in venti rate trimestrali di pari importo [ai 

sensi del successivo comma 182]; 

• consente di estendere l’ambito applicativo della conciliazione agevolata delle controversie con 

riferimento alle liti pendenti al 1° gennaio 2023, anche alle controversie pendenti al 15 febbraio 

2023. La conciliazione riguarda le liti pendenti innanzi alle corti di giustizia tributaria di primo e 

di 2° grado aventi ad oggetto atti impositivi e in cui è parte l’Agenzia delle Entrate.  

24. ARRIVA IL CONDONO PER I REATI TRIBUTARI 

Il Decreto bollette contempla anche cause speciali di non punibilità di alcuni reati tributari, in 

particolare, quando le relative violazioni sono correttamente definite e le somme dovute sono 

versate integralmente dal contribuente secondo le modalità previste. I reati che rientrano in que-

sto “condono” sono: 

• l’omesso versamento di ritenute dovute o certificate per importo superiore a 150.000 euro 

per annualità; 

• l’omesso versamento di IVA di importo superiore a 250.000 euro per annualità; 
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• l’indebita compensazione di crediti non spettanti superiore a 50.000 euro. 

25. INCREMENTI AL FONDO PROCESSI DI PACE E STABILIZZAZIONE 

Il Decreto integra la dotazione del Fondo destinato alle politiche di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, istituito presso il Ministero dell’economia e 

delle finanze, per l’anno 2023. L’integrazione è di 44 milioni di euro. 

26. ISTITUITO IL FONDO PER LE VITTIME DELL’AMIANTO 

L’articolo 24, comma 2, istituisce per il 2023, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, il Fondo per le vittime dell’amianto in favore dei lavoratori di società a 

partecipazione pubblica che hanno contratto patologie asbesto correlate durante l’attività lavora-

tiva prestata presso cantieri navali. Tale Fondo, che ha una dotazione di 20 milioni di euro, 

opera a favore degli eredi in caso di decesso dei suddetti lavoratori. 

02. PRIVACY – NOVITÀ DEL REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY 

In occasione dei cinque anni dalla piena applicazione del GDPR, il Garante privacy lancia una nuova 

edizione della Guida all’applicazione del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati per-

sonali. La Guida si propone come un utile strumento di consultazione per chi opera in ambito pub-

blico e privato, un manuale agile, in particolare per le piccole e medie imprese, e offre una panora-

mica sui principali aspetti che imprese e soggetti pubblici devono tenere presenti per dare piena 

attuazione al Regolamento: dai diritti dell’interessato ai doveri dei titolari; dalla trasparenza sull’uso 

dei dati personali alla liceità del loro trattamento. Specifica attenzione viene rivolta ai contenuti, ai 

tempi e modalità con cui il titolare deve: fornire l’informativa all’interessato; valutare le circostanze 

in cui il titolare deve notificare al Garante privacy, ed eventualmente agli interessati, la violazione 

di dati personali; provvedere alla designazione del Responsabile della Protezione dei Dati.  

Proprio il RPD è una delle novità introdotte dal Regolamento, una figura indipendente, autorevole e 

con competenze manageriali, che offre consulenza e supporto al titolare e funge da punto di contatto 

con il Garante. Nella Guida, il Garante ricorda che con il GDPR la privacy da obbligo avvertito solo 

in maniera formale diventa parte integrante delle attività di un’organizzazione, che è tenuta al rispetto 

del principio di responsabilizzazione [accountability], in base al quale il titolare deve adottare com-

portamenti proattivi e attività dimostrabili, finalizzati al rispetto della normativa. Ma il Regola-mento 

Ue ha introdotto anche nuovi diritti riconosciuti alle persone, come quello di poter trasferire i propri 

dati da un titolare del trattamento a un altro, compresi i social network [diritto alla portabilità] o 

come il diritto all’oblio, cioè il diritto di non veder riproposte informazioni personali quando non sono 

più necessarie rispetto alle finalità per le quali sono state raccolte.  Un ulteriore approfondi-mento è 

dedicato agli strumenti legali che regolano il trasferimento dei dati in Paesi extra Ue. 

La Guida contiene richiami puntuali alle Linee guida europee, oltre che rimandi alla legislazione 

nazionale e fornisce in ogni capitolo alcune utili raccomandazioni. La pubblicazione è disponibile sul 

sito del Garante [www.gpdp.it]. 
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03. GIUSTIZIA - LE NOVITÀ DEL DL SANITÀ, PNRR ED ENERGIA 
 

E’ stato pubblicato nella GU del 29 maggio 2023 il D.L. 29 maggio 2023, n. 57 contenente misure 

urgenti per gli enti territoriali, nonché per garantire la tempestiva attuazione del PNRR e per il settore 

energetico.  

L’ATTUAZIONE DEL PNRR 

L’art. 2 introduce ulteriori disposizioni per l’attuazione del PNRR, che si traducono in due modifiche 

al nuovo Codice dei contratti pubblici. Il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36], che peraltro deve entrare 

in vigore il prossimo 1° luglio. La prima riguarda l’art. 108, che fissa i criteri di aggiudicazione degli 

appalti, il cui comma 7 dispone che i documenti di gara devono indicare i singoli criteri di valutazione 

e la relativa ponderazione e possono prevedere criteri premiali atti a favorire la partecipazione delle 

piccole e medie imprese. 

Cambiano i criteri per determinare il maggior punteggio da attribuire alle imprese che pro-

muovono le pari opportunità: nella formulazione originaria il maggior punteggio è correlato alle 

imprese che attestano, anche a mezzo di autocertificazione, il possesso dei requisiti di cui all'art. 46-

bis del Codice delle pari opportunità, D.Lgs. n. 198/2006], dando la possibilità alla stazione appal-

tante di verificare l'attendibilità dell'autocertificazione “con qualsiasi adeguato mezzo”. 

Nella nuova versione il maggior punteggio è attribuito alle imprese per l’adozione di politiche 

tese al raggiungimento della parità di genere comprovata dal possesso della certificazione della 

parità di genere di cui all’art. 46-bis. 

La seconda modifica riguarda l’housing universitario e si riferisce alle risorse previste dalla riforma 

1.7 della Missione 4, Componente 1, del PNRR destinate, per un importo pari a 660 milioni di euro, 

all'acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per studenti delle 

istituzioni della formazione superiore. In questo caso viene espunta la disposizione che ha subordi-

nato l'efficacia delle misure all'autorizzazione della Commissione europea, che doveva essere ri-

chiesta dal Ministero dell'università. 

REALIZZAZIONE DI NUOVA CAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE 

L’art. 3 integra la disciplina in materia di realizzazione di nuova capacità di rigassificazione. In 

primo luogo consente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, ai soggetti 

interessati alla realizzazione delle opere e delle connesse infrastrutture finalizzate all'incremento 

della capacità di rigassificazione nazionale mediante unità galleggianti di stoccaggio e rigassifica-

zione da allacciare alla rete di trasporto, che l’art. 5 del D.L. n. 50/2022 ha considerato “interventi 

strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti”, di proporre nuove istanze ai Commissari straordi-

nari di Governo. A partire dalla data di entrata in vigore del decreto, invece, l’autorizzazione per la 

costruzione o per l’esercizio delle opere e delle infrastrutture di cui sopra è rilasciata dal 

Commissario straordinario a seguito di un procedimento unico, comprensivo delle valutazioni 

ambientali, della durata massima di duecento giorni dalla data di ricezione dell’istanza, seguendo i 

dettami del citato art. 5. Articolo a cui vengono introdotte alcune modifiche: 
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• i Commissari straordinari sono competenti non solo alla realizzazione degli interventi ma anche 

all’esercizio, anche a seguito di ricollocazione; 

• i soggetti che presentano la domanda possono essere interessati alla realizzazione degli inter-

venti e in alternativa anche all’esercizio; il cronoprogramma di realizzazione non deve essere 

presentato unitamente alla entrata in esercizio dell'impianto ma in alternativa; 

• laddove viene previsto che le disposizioni si applicano alle istanze presentate anche qualora, in 

sede di autorizzazione, siano imposte prescrizioni ovvero sopravvengano fattori che impon-

gano modifiche sostanziali o localizzazioni alternative, viene ora precisato che le istanze com-

prendono anche quelle aventi a oggetto la realizzazione ovvero l’esercizio a seguito di ricollocazione 

delle opere e delle infrastrutture, sebbene rivolte a un Commissario diverso da quello che ha rila-

sciato l’autorizzazione originaria; 

• viene infine inserito il comma 14-ter a mente del quale, al fine di garantire la sicurezza degli 

approvvigionamenti a livello nazionale, le infrastrutture realizzate per consentire il collegamento 

delle unità galleggianti alla rete nazionale sono mantenute in loco, a cura e spese del proponente, 

anche a seguito di eventuali ricollocazioni delle unità galleggianti medesime. 

L’ultima modifica riguarda l’allegato I-bis alla parte seconda del Codice dell’ambiente [D.Lgs. n. 

152/2006], che inserisce nell’elenco di opere, impianti e infrastrutture necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima [PNIEC] le «Opere e infrastrutture 

finalizzate all’incremento della capacità di rigassificazione nazionale mediante unità galleggianti di 

stoccaggio e rigassificazione». 

04. QUALITÀ – GLI SVILUPPI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

L’Ai generativa ha raggiunto risultati spettacolari, ora alla portata di consumatori e professionisti. Ma 

la tecnologia non è mai neutrale. Alla terza ondata, dopo quelle degli anni 50 e 90, l'intelligenza 

artificiale ha raggiunto risultati indiscutibilmente alti. Nella sua incarnazione generativa, per chi la 

sappia usare, questa tecnologia sembra effettivamente aumentare la produttività dei migliori “azien-

dalisti” e “creativi” mettendo loro a disposizione un assistente che si occupa di tutto il lavoro che fa 

perdere tempo. Il 2023 è l'anno in cui il dibattito sulle conseguenze dell'automazione cognitiva esce 

dal mondo degli specialisti o dei manager delle filiere produttive di beni o servizi, per entrare nell'e-

sperienza diretta di consumatori e professionisti. 

LE ASPETTATIVE  

L'economia digitale vive spesso di aspettative, per così dire, più grandi della sua domanda di riferi-

mento. Lo si è visto per esempio nel rapido sgonfiamento del tema del metaverso, o nell'incapacità 

delle analisi sulla blockchain [blocchi concatenati] di sganciarsi del tutto dal peso incombente delle 

forme speculative di innovazione.  

05.  SICUREZZA – AGGIORNAMENTO DEL DVR 

OGNI QUANTO TEMPO DEVE ESSERE AGGIORNATO IL DVR? 

Il DLgs 81/2008 non definisce una periodicità per l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei 
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Rischi [generale]. Come previsto dal Decreto, la valutazione dei rischi deve essere immediatamente 

[attenzione: non annualmente!] rielaborata in occasione di modifiche del processo produttivo 

o dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in rela-

zione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di 

infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. 

A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipo-

tesi di cui ai periodi che precedono, il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato nel 

termine di trenta giorni dalle rispettive causali. Anche in caso di rielaborazione della valutazione 

dei rischi, il datore di lavoro deve comunque dare immediata evidenza, attraverso idonea docu-

mentazione, dell’aggiornamento delle misure di prevenzione e immediata comunicazione al rappre-

sentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale documentazione accede, su richiesta, il rappresen-

tante dei lavoratori per la sicurezza. A livello di periodicità è tuttavia importante tenere presente che 

alcune tipologie di rischio richiedono un aggiornamento entro termini di tempo ben definiti, ad 

esempio per gli agenti fisici [rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche artificiali] 

ogni 4 anni, per gli agenti cancerogeni ogni 3 anni. 

06. AMBIENTE - SCADENZA PER LA DICHIARAZIONE MUD ALL’ 08 LUGLIO 2023 

La scadenza della presentazione del MUD 2023 è fissata all'8 luglio 2023 [centoventi giorni dalla 

data di pubblicazione]. Il modello di dichiarazione da utilizzare per l’anno 2022 è stato approvato con 

il D.P.C.M pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 10 marzo 2023, recante l’”Approvazione del mo-

dello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2023”. Gli allegati al DPCM sono pubblicati sul 

sito web del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica [istruzioni per la compilazione del 

MUD, il modello per la comunicazione rifiuti semplificata, i modelli raccolta dati e le istruzioni per la 

presentazione telematica]. N.B. dal 28 febbraio 2021, ai sensi del D.L. 76/2020, si può accedere ai 

siti web della PA esclusivamente tramite SPID, Carta d’identità elettronica [CIE] o la Carta nazionale 

dei servizi [CNS], fermo restando l’utilizzo delle credenziali già rilasciate fino alla loro naturale sca-

denza. Per maggiori informazioni visita il portale Ecocamere [accedere utilizzando i browser: Goo-

gle Chrome, Microsoft Edge, Firefox, non utilizzare Internet Explorer].  

Il MUD è il modello unico per denunciare i rifiuti prodotti e/o gestiti dalle attività economiche, i rifiuti 

raccolti dai Comuni e quelli smaltiti, avviati al recupero, trasportati o intermediati nel corso dell'anno 

precedente. L'art. 6 comma 1 del D.L. 135/2018 ha soppresso il SISTRI [Sistema di controllo per la 

tracciabilità dei rifiuti] a partire dal 1° gennaio 2019. Da tale data i soggetti tenuti all'obbligo garanti-

scono la trac-ciabilità dei rifiuti secondo quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 n.152 [tracciabilità 

cartacea articolata in formulari e registri - MUD]. I soggetti interessati alla presentazione del MUD, 

in base alle tipologie di dichiarazione che sono tenuti a presentare, sono così individuati: 

Comunicazione Rifiuti 

• Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; 

• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; 
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• Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; 

• Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; 

• Imprese agricole che producono rifiuti pericolosi con un volume di affari annuo sup. a €  8.000,00; 

• Imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti non 

pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e 

smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla 

depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi [così come previsto dall'articolo 184 

comma 3 lettere c, d e g]. 

Comunicazione Veicoli fuori uso 

• Soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti. 

Comunicazione Imballaggi 

• CONAI o altri soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a] e c]; 

• Impianti autorizzati a svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imballaggio di cui all’allegato B e 

C della parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 [Sezione Gestori rifiuti di imballaggio]. 

Comunicazione Rifiuti da Apparecchiature Elettriche Elettroniche 

• Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 

49/2014. 

Comunicazione Rifiuti urbani e assimilati 

• Soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati. 

Comunicazione Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

• Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritti al Registro Nazionale e Sistemi 

Collettivi di Finanziamento. 

Il MUD va inviato alla Camera di Commercio territorialmente competente entro il 08 luglio 2023. La 

competenza si determina in base all’ubicazione dell’unità locale in cui il rifiuto è materialmente pro-

dotto, avviato al recupero o smaltito; per l'attività di trasporto rifiuti e di intermediazione o com-mercio 

senza detenzione degli stessi, il MUD va invece presentata presso la Camera di Commercio della 

provincia di sede legale dell'impresa. 

Modalità di presentazione 

• Le Comunicazioni Rifiuti, Veicoli Fuori Uso, Imballaggi, Rifiuti da Apparecchiature Elettriche 

Elettroniche devono essere effettuate esclusivamente in modalità telematica, compilando il 

Modello di Dichiarazione sul portale mudtelematico.it, con firma digitale e pagamento online dei 

diritti di segreteria. 

• I soli soggetti che producono, nella propria unità locale, non più di 7 rifiuti per i quali sono tenuti a 

presentare la Dichiarazione e che, per ogni rifiuto, si avvalgono di non più di 3 trasportatori e 3 

destinatari finali possono presentare il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale tramite la Co-

municazione Rifiuti Semplificata, compilabile esclusivamente online all'indirizzo http://mud 

semplificato.ecocerved.it. Al termine della compilazione online, verrà generato il file in formato 
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PDF che dovrà essere inviato tramite PEC all'indirizzo comunicazionemud@pec.it. 

• I Comuni, i Consorzi di Comuni e le Comunità Montane devono compilare la Comunicazione Ri-

fiuti urbani e assimilati esclusivamente tramite il sito https://www.mudcomuni.it/ e inviarla alla 

CCIAA competente per via telematica tramite lo stesso sito [è necessario essere in possesso di un 

dispositivo di firma digitale ed effettuare il pagamento del diritto di segreteria mediante carta di 

credito prima dell'invio] oppure tremite PEC all'indirizzo comunicazioneMUD@pec.it [in questo 

caso è necessario generare la Sezione Anagrafica dal sito mudcomuni.it, firmarla e inviarla in for-

mato PDF]. 

• La Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche va effettuata 

esclusivamente tramite il sito https://www.registroaee.it/. 

Diritti di segreteria 

• Comunicazioni Rifiuti, Veicoli Fuori Uso, Imballaggi, Rifiuti da Apparecchiature Elettriche 

Elettroniche: € 10,00 

• Comunicazione Rifiuti Semplificata: € 15,00 

• Comunicazione Rifiuti urbani e assimilati [telematica]: € 10,00 

• Comunicazione Rifiuti urbani e assimilati [via PEC]: € 15,00 

Il pagamento dei diritti di segreteria deve essere effettuato tramite Telemaco o negli altri casi, utiliz-

zando la funzione "genera e stampa l’avviso di pagamento Pago Pa" che può essere pagato: 

• utilizzando l'home banking della banca o gli altri canali di pagamento [CBILL o pagoPA]; 

• presso gli sportelli ATM abilitati delle banche, i punti vendita di SISAL, Lottomatica e Banca 5 o 

presso gli Uffici Postali. 

Sanzioni 

Decorso il termine di presentazione del MUD, il tardivo adempimento effettuato entro il sessantesimo 

giorno dalla data di scadenza è punito con la sanzione pecuniaria ridotta da 26 € a 160 € [art. 258 

del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152]; successivamente si considera l'adempimento comunque omesso e 

la sanzione pecuniaria amministrativa comminata è compresa tra un minimo di 2.000 € a un mas-

simo di 10.000 €. 

07. TRASPORTI – I BONUS 2023 PER SPESE SOSTENUTE NEL 2022 

Con Decreto direttoriale n. 192 in data 11 maggio 2023 si è disposta la riapertura della piattaforma 

informatica nel sito di Agenzia delle Dogane per consentire alle imprese beneficiarie di inserire ulte-

riori istanze per le spese sostenute nell'ultimo bimestre del 2022 e comunque per le spese so-

stenute per l'acquisto del componente AD Blue e non oggetto di richiesta di ristoro nelle istanze 

presentate a novembre. Il dispositivo normativo consente alle imprese del settore dell’autotrasporto 

di merci per conto terzi di usufruire di un credito d’imposta pari al 15% delle spese sostenute 

nell'ultimo bimestre dell'anno 2022 per l’acquisto del componente Ad-Blue necessario per la trazione 

di mezzi di categoria Euro 5 o superiore. [art. 3 del D.L. n.50 del 17 maggio 2022, Decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili del 13 luglio 2022, Decreto Direttoriale n. 446 del 
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25/10/2022 della Direzione Generale per la Sicurezza stradale e l’Autotrasporto]. Possono altresì 

presentare istanza coloro che non hanno provveduto a farlo nel primo periodo di apertura della piat-

taforma; in questo caso il ristoro è richiesto per le spese sostenute nell’intero anno 2022. 

08. SANITÀ – NOVITÀ IN ODONTOIATRIA ED IN MATERIA DI MEDICINA ESTETICA 

Il Sentato, con il voto di fiducia, ha approvato senza modifiche il testo del Decreto Bollette già ap-

provato alla Camera. Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, che avverrà nei prossimi giorni, il 

provvedimento diventerà operativo. 

Tre le novità per gli odontoiatri: 

• Viene abolito il requisito della specializzazione ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici 

per dirigente medico odontoiatra e ai fini dell'accesso alle funzioni di specialista odontoiatra am-

bulatoriale del Servizio sanitario nazionale. Si potrà quindi partecipare ai concorsi con la sola 

laurea in odontoiatria. 

• Viene modificato l’articolo 2 della legge 409/85 consentendo all’odontoiatra di esercitare le atti-

vità di medicina estetica non invasiva o mininvasiva al terzo superiore, terzo medio e terzo 

inferiore del viso. 

• Viene abrogato l’articolo 4 comma terzo della 409/85, in questo modo il laureato in odontoiatria 

ma anche laureato in medicina, potrà decidere di iscriversi ad entrambi gli Albi. 

Si tratta di problematiche che erano irrisolte da decenni e che, grazie all’impegno sinergico del Go-

verno e del Parlamento, con il sostegno della Commissione Albo Odontoiatri e del Sindacato, hanno 

ora trovato una soluzione. In particolare si riconosce, senza se e senza ma, che la laurea in 

Odontoiatria è già di per sé una laurea specializzante, essendo focalizzata sulla salute del cavo 

orale e dei suoi annessi. Si sana, inoltre, un paradosso tutto italiano: quello per il quale un doppio 

laureato, in Medicina e in Odontoiatria, doveva scegliere a quale dei due Albi essere iscritto. Infine, 

si ampliano le competenze in materia di medicina estetica.  

09. RESPONSABILITÀ S.I. – NUOVE TENDENZE DI SVILUPPO 

Negli ultimi tempi si vanno imponendo sempre più i concetti legati alla Responsabilità sociale di 

impresa. Questo perchè da un lato la RSI consente all’impresa di incrementare la propria competi-

tività in termini di gestione del rischio, riduzione dei costi, accesso al capitale, relazioni con i 

clienti, gestione delle risorse umane e capacità di innovazione e per questo permette di creare 

nel lungo termine un legame di fiducia con i diversi stakeholder; dall’altro lato, è proprio sulla base 

di questo legame che può svilupparsi una nuova imprenditoria sostenibile che rispecchi l’interesse 

della collettività e che permetta di far fronte alle esigenze del presente senza compromettere la 

possibilità, anche per le generazioni future, di soddisfare le proprie e di perdurare nella crescita e 

nello sviluppo preservando la quantità e la qualità delle risorse disponibili. In ragione di tutto ciò, la 

RSI non può che derivare dall’applicazione di una serie di principi riassumibili in: 

• Trasparenza [Disclosure]: scambio di informazioni, condivisione, ascolto e dialogo con i vari sta-

keholder in un contesto in cui la comunicazione degli interessi strategici e dei valori di un’organiz-
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zazione deve essere coerente con i comportamenti effettivamente attuati. 

• Integrazione: affinché gli obiettivi della RSI vengano raggiunti è necessario che ogni direzione e 

reparto coordini le proprie attività, sempre in conformità delle disposizioni di legge, condividendo 

valori su cui fondare una visione comune. 

• Volontarietà: le azioni prescindono dagli obblighi di legge per dar spazio alla libertà d’azione 

dell’impresa. 

• Multidimensionalità: evidenziata sia dal punto di vista delle fonti sia dal punto di vista della per-

tinenza rispetto ad una pluralità di contesti: dai diritti umani, all’ambiente, al lavoro e così via. 

• Sostenibilità: uso consapevole delle risorse ambientali in quanto beni comuni e limitati, capacità 

di valorizzare le risorse umane, favorire ed incentivare lo sviluppo della comunità circoscritta dal 

raggio d’azione dell’azienda e capacità di creare uno sviluppo economico che si mantenga nel 

tempo. 

• Reputazione: giudizio complessivo su un’organizzazione formulato da coloro che direttamente o 

indirettamente concorrono ad influenzarne l’operato [stakeholder]. 

• Fiducia: la reputazione si fonda sulla fiducia di cui l’impresa gode presso i clienti, i fornitori, i 

dipendenti e più in grande le istituzioni ed è da questo sentimento di ‘trust’ che si generano le 

aspettative sui comportamenti futuri dell’organizzazione. 

10. CALENDARIO - ADEMPIMENTI E SCADENZE DI GIUGNO 2023 

SCADENZA ADEMPIMENTO FISCALE 

• 15 giugno 2023 • Invio 730 di maggio da sostituti e CAF 

• 16 giugno 2023 

• Acconto IMU 

• Adempimenti periodici [tra cui: versamento 

IVA, IRPEF e INPS] 

• 26 giugno 2023 • INTRASTAT mensili 

• 29 giugno 2023 • Invio 730 di giugno da sostituti e CAF 

• 30 giugno 2023 

• Saldo e primo acconto imposte sui redditi 

• Richiesta esonero Canone RAI 

• Adesione alla Rottamazione quater 

• ISEE per ricalcolo Assegno Unico 

• Dichiarazione IMU 

 

INVIO 730 DA SOSTITUTI E CAF 

DATA DI SCADENZA: 15 GIUGNO 2023 

Entro la metà del mese, sostituti di imposta, CAF e professionisti abilitati devono trasmettere alla 

Agenzia delle Entrate i Modelli 730 presentate dai contribuenti entro il 31 maggio e consegnare 

http://www.studiomilanese.it/
https://www.mef.gov.it/
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/412138/prima-rata-imu-2023-codici-tributo-e-istruzioni-f24.html
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al contribuente copia della dichiarazione dei redditi e del prospetto di liquidazione. 

PRIMA RATA IMU 

DATA DI SCADENZA: 16 GIUGNO 2023 

Entro il 16 giugno bisogna anche pagare la prima rata IMU 2023. Si paga in acconto il 50% dell’im-

posta di possesso sugli immobili, dovuta sull’abitazione principale di lusso [categorie catastali A1, 

A8 e A9] e su tutti i fabbricati con una serie di esenzioni e agevolazioni IMU, legate alla tipologia 

di immobile o terreno oppure alla categoria di contribuente. 

ADEMPIMENTI PERIODICI 

DATA DI SCADENZA: 16 GIUGNO 2023 

Tra le scadenze fiscali del 16 giugno ci sono gli adempimenti periodici IVA, IRPEF e INPS. 

• Versamento IVA [per i contribuenti con liquidazione mensile dell’imposta] relativa al mese di 

maggio 2023, [tramite modello F24 con codice tributo 6005]; 

• Versamento IRPEF delle ritenute alla fonte operate in acconto dai sostituti d’imposta sui redditi 

di lavoro dipendente e addizionali e su redditi di lavoro autonomo e provvigioni del mese di mag-

gio [tramite modello F24 con codice tributo 1040]; 

• Versamento contributi INPS per le retribuzioni di maggio [con lo stesso modello di pagamento]. 

Tra le altre scadenze periodiche ricordiamo: 

• Versamento ritenute sui bonifici da parte di Banche e Poste e da parte dei condomini sostituti 

d’imposta 

• Versamento mensile dell’imposta sugli intrattenimenti 

• Versamento dei contributi INPS [trimestrali da parte delle aziende agricole; mensili per il lavoro 

dipendente e dei pescatori autonomi] 

• Liquidazione e versamento IVA mensile [anche per soggetti che facilitano vendite a distanza] 

• Versamento saldo IVA annuale 

• Versamento ritenute su proventi da parte degli OICR 

• Versamento imposta sostitutiva per incrementi di produttività e delle ritenute da parte dei sostituti 

d’imposta 

• Versamento IVA da scissione dei pagamenti [Split Payment] 

• Versamento mensile dell’imposta sulle transazioni finanziarie [Tobin Tax]. 

ELENCHI INTRASTAT 

DATA DI SCADENZA: 26 GIUGNO 2023 

Entro il 26 di giugno bisogna presentare gli elenchi riepilogativi delle cessioni di beni e servizi 

intracomunitari [tramite modello Intrastat] relativi agli scambi intra-UE del mese di maggio, ai fini 

IVA. L’invio si effettua per via telematica all’Agenzia delle Dogane tramite Servizio Telematico Do-

ganale EDI [Electronic Data Interchange] oppure all’Agenzia delle Entrate. 

INVIO 73O DA SOSTITUTI E CAF 

DATA DI SCADENZA: 29 GIUGNO 2023 

http://www.studiomilanese.it/
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/412628/rimborsi-730-date-di-pagamento.html
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/385923/imu-esenzioni-e-agevolazioni.html


WWW.STUDIOMILANESE.IT 

17/18 

Entro la metà del mese, sostituti di imposta, CAF e professionisti abilitati devono trasmettere 

all’Agenzia delle Entrate i Modelli 730 presentate dai contribuenti dal 1° al 20 giugno e consegnare 

al contribuente copia della dichiarazione dei redditi e del prospetto di liquidazione. 

SALDO E PRIMO ACCONTO IMPOSTE SUI REDDITI 

DATA DI SCADENZA: 30 GIUGNO 2023 

Come di consueto, l’ultimo giorno di giugno coincide con la scadenza per il versamento delle imposte 

risultanti dalla dichiarazione dei redditi: saldo e primo acconto di IRPEF, IRES, IRAP, cedolare 

secca e imposte sostitutive. Per le imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi che non superano 

ciascuna l’importo di 12 euro 12,00 non sono dovuti versamenti. 

Il pagamento si effettua in un’unica soluzione oppure in sei rate, con modulazione dei termini 

calibrata in base al possesso o meno della partita IVA. 

• Per i contribuenti IRPEF le rate scadono l’ultimo giorno del mese [l’ultima è il 30 novembre], con 

quella di luglio che può essere pagata entro il 22 agosto [in considerazione della pausa estiva]. 

• Le Partite IVA, dopo la prima rata del 30 giugno, devono effettuare i successivi versamenti entro 

le seguenti scadenze: 18 luglio, 22 agosto, 16 settembre, 17 ottobre, 16 novembre. 

SCADENZE PER SOGGETTI IRPEF 

1. 30 giugno 

2. 31 luglio 

3. 31 agosto 

4. 2 ottobre 

5. 31 ottobre 

6. 30 novembre 

SCADENZE PER PARTITE IVA 

1. 30 giugno 

2. 17 luglio 

3. 21 agosto 

4. 18 settembre 

5. 16 ottobre 

6. 16 novembre 

RICHIESTA DI ESONERO DEL CANONE RAI 

DATA DI SCADENZA: 30 GIUGNO 2023 

Entro il 30 giugno, i contribuenti possono ancora chiedere l’esenzione dal canone RAI per mancato 

possesso dell’apparecchio televisivo in relazione al secondo semestre dell’anno [se hanno inviato 

tardivamente la comunicazione annuale prevista entro gennaio], compilando e inviando per via te-

lematica [in area riservata del sito delle Entrate] la Dichiarazione sostitutiva relativa al canone di 

abbonamento alla televisione per uso privato. 

http://www.studiomilanese.it/
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/307875/canone-rai-guida-allesenzione.html
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SCADENZA ROTTAMAZIONE QUATER 

DATA DI SCADENZA: 30 GIUGNO 2023 

Il 30 giugno è l’ultimo giorno per aderire alla Definizione agevolata prevista dalla Legge di Bilan-

cio 2023, per i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, 

anche confluiti nella Rottamazione ter. L’agevolazione [Rottamazione quater] consiste di non pa-

gare interessi e sanzioni, mora e aggio, dilazionando fino a 18 rate il pagamento della somma rima-

nente, a partire dal 31 ottobre 2023. 

Nell’ambito della Tregua fiscale 2023, entro il 30 giugno è previsto anche il versamento rateale 

delle somme per sanare atti di acquiescenza, accertamenti con adesione e conciliazione. 

ISEE E RICALCOLO ASSEGNO UNICO 

DATA DI SCADENZA: 30 GIUGNO 2023 

Chi presenta il modello ISEE entro il 30 giugno 2023 potrà ottenere dell’ricalcolo dell’Assegno 

unico erogato a partire da marzo, con relativo conguaglio per le mensilità intercorrenti. 

La DSU aggiornata permette dunque di ricevere in automatico un sussidio rapporto al proprio reddito 

effettivo e alla propria situazione familiare, sfruttando eventuali maggiorazioni. 

DICHIARAZIONE IMU 

DATA DI SCADENZA: 30 GIUGNO 2023 

Entro il 30 giugno è necessario procedere con la presentazione della Dichiarazione IMU al Co-

mune nei casi di inizio possesso o per variazioni intervenute negli anni solari 2021 e 2022, secondo 

il modello e le istruzioni diffuse dal MEF. 

http://www.studiomilanese.it/
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/400894/rottamazione-quater-istruzioni-domanda.html
https://www.pmi.it/servizi/376750/calcolo-assegno-unico.html
https://www.pmi.it/servizi/376750/calcolo-assegno-unico.html
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/whitepaper/411111/dichiarazione-imu-2023-modello-e-istruzioni.html

